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Cicero pro domo sua ... J 

Le cose discorse a' giorni pas­
sati come ci hanno messo natu­
ralmente sulla penna l'articolo che 
imprendiamo a scrivere oggi, così 
hanno preparato i nostri lettori ad 
averselo innanzi. Non è la prima 
volta, lo ricordiamo troppo bene, 
che noi t,rattiamo un tale argo­
mento ; ma fosse anche la cente­
sima volta e non ne avessimo 
punto bisogno per conto nostro, 
cio che diciamo oggi lo diremmo 
egualmente, in qualsiasi condi­
zione, a costo che qualche lettore 
niente benevolo ci gridi dietro se­
riamente quello che noi abbiamo 
messo a capo del nostro articolo 
con un punto ammirativo : Cicero 
pro domo sua. 

'* " * Sissignori ; ce lo gridino quanto 
vogliono: a noi basta. aver la co·• 
scienza t!'anquilla di non essere 
usciti dal nostro guscio per ispa­
valderia, per vanagloi·ia, per in­
teresse ; a noi basta aver piantato 
quì un giornale persuasi che qui 
ne fosse bisogno meglio che al­
trove ; a noi basta che tante per­
sone dabbene e autorevoli abbiano 
lodato, incoraggito, aiutato le no­
stre dispòsizioni; che una certa 
stampa, che c'intendiamo, abbia 
guardato di malocchio la nostra 
impresa e. sogni in capo ad ogni 
settimana, ad ogni mese di vederla 
impedita; a noi basta, non fosse 
altro, aver tentato una via che ad 

APPENDICE DEL «CITTADINO ITALIANO» 
,' - .... , ... ~R .. ~~~~-~----~--~----

LE. SCIMMIE NELL' IN'DIE 

Togliamo dalla Gazzetta d' Ttalia, 
che a sua volta lo traduce dal IJaily 
TelegPaph, il seguente al·ticolo : 

Una questione di scimmie minaccia 
di complicare la questione asiatica. Pare 
che acl otto miglia circa di distanza 
da Calcutta un distaccamento di bab­
buin'i abbia preso pbss·esso del villaggio 
di AuguTpara, situato sulla via maestra 
(1ella stazione militare di Barrackhouse; 
gli· abitanti sono fuggiti tutti e le' sci m· 
mie si sono sta bi lite neg·li orti e nei 
giardini; di là si partono la notte fa. 
cendo dei movimonti strategici e sac­
cheggiano i paesi circostanti. Esse as­
salgono specialmente le donne ed i 
fanciulli. Fortunatamente però Calcutta 
è vicina e si spera che i volontari riu­
sciranno a costringer le scimmie a 
tornare nelle loro jungles. I babbuini 
sono eit•ea 300 quasi tutti alti quattro 
piedi. 

altri aprisse l'aclito di far meglio : 
ecco tutto. 

* . . * * Fm dal g10rho che pensavamo 
di suscitare in questa provincia 
un periodico di principj cattolici, 
ci siamo presi cum di ricercare 
una persona alla quale affidare. 
l'opera, c fino a i!wi, posstamo 
dirlo, null'altra cura avemmo che 
questa ; tanto poco ci cale di spa-

, droneggiare, di tener il campo, di 
ambire un po' di rinòmo se pur 
rinòmo ci fosse, e di far quattrini. 
"-- Cotesti nobilissimi scopi li la­
sciamo a chi li vuole e a noi di 
essi non cale punto. 

* 
Ma il clesiderl:o* eh e si combatta 

corpo a corpo contro un avver­
sario, che si credeva sicuro percbè 
non aveva dappresso chi gli ri­
vedesse le buccio; il desiderio di 
preparare un po' di antidoto, e 
con prontezza, a ehi succhia talora 
giorno per giorno e stilla a sti11a 
il veleno da giornali d'ogni fatta 
che vanno e vengono per le poste; 
il desiderio eli ridestare un po' di 
vita eattolica, un movimento sa­
lutare d' intcwno a noi ; come fu il 
motivo delle nostt·e fatiche, dicia­
molo pure, e delle amarezze che 
abbiamo sostenuto in questi pochi 
mesi non sempre per colpa dei 
nemici, così è il motivo che an­
cora ci sostiene, e ei sosterrà, lo 
speriamo, fìno al .giorno nel quale 
Dio voglria o p.ermetta altrimenti. 

* c)('* 
Il favore che ci era stato pro-

Le scimmie indiane hanno sempre 
recato dei danni, e l'amministrazione 
locale non mai potuto disfarsi di quegli 
incomodi vicini essendo essi tenuti in 
grandissima venerazione dalla gente 
del paese. La scimmia in primo lLwgo 
non ha amor 1Jropl'io, nessun rispetto 
di sè. Si ficca in tutte le società, compie 
sotto gli occhi di tutti ogni faccenda 
domestica, o non ha alcuna idea della 
decenza nè d'i ciò che distingue il tuo 
dal mio. I cristiani la considerano ge­
neralmente come un gran tormento ed 
alla scimmia non riesce mai di sta bi· 
lirsi sulle proprietà degli europei. L'in­
diano però, pér quanto ei possa, de­
plorare i difetti delle scimmie, è trat­
tenuto dai suoi scrupoli relig·iosi dal 
far loro del male, e non osa affrontarle 
direttamente, quantunque esse gli pot'tin 
via le sue raccdlte di grano. 

In molte città dell'India le scimmie 
abitano dei quartieri ad esse assegnati, 
e vien loro permesso di scender·e dai 
comigtlO'li e dagli alberi sulla piazza 
del mercato, e di mangiare quanto lor 
piace di tutto ciò che è esposto in 
vendita. Il propriétario indiano stà n· 
figurando di dar volenti eri il pasto alla 

l pagamenti dovranno essere anteoìpati. . 

messo non lo av.emmo tutto; meno 
male che non eravamo noi così 
ottimisti da tutto, sperarlo ; ne a­
vemmo però quanto ci basta a 
persna,derci. che opera in.utile non 
abbiamo fatta, nè facciamo, e, na­
turalmente, meno ancora dannosa. 
Anzi se dobbiamo pmprio dirlo; 
forse chi ci guardava in cagnesco 
e minacciava più che non pro­
mettesse, ci si mostrò più benevolo 
di qualcuno che era e volea e.s­
scre tutto per noi ! 

* 
Ma .... vivrà o*n~n vivrà il nostro 

periodico ?.. .. La nostra ammini­
strazione ha creduto bene di pub­
blicare ripetutarnente un avvisino 
dolce dolce e largo largo perchè 
tanti ai quali piace il giornale 
perchè lo ritengono c lo leggono, 
si compiacessero di saldare i conti. 
Essa avrebbe voluto dir tante cose, 
ma ha creduto di sopprimerle fin 
dal titolo, dicendo inte,lligenti pauca; 
e noi oggi riba(\endo il ehiodo ne 
ridestiamo la memoria ai nostri 
lettori. 

* * * . Non basta che un giornale mangi 
per vivere e ;viva perchè mangia 
anche se di esso .non hanno punto 
bisogno nè direttori, nè redattori ; 
bisogna ch'esso viva per qualche 
altro scopo ; che risponda meglio 
che può al suo fine, ai bisogni 
molteplici di coloro pel' i quali è 
fatto, ed. anche di coloi·o i quali 
non curandosi della stampa cat­
tolica, sanno però approfittarne 
quando da essa si pianta una di-

scussione, si ribatte una calunnia, 
si l'isponde alle improntitudini· di 
qualche avversario. 

* 
Q . ' *· * . m e la sua v1ta morale m gl'an 

parte, qùi la sua forza, qui una 
gran parte dei vantaggi che da 

. esso del'iva. Il ·nostro g·iornale, 
, vivrà, lo spel'iamo bene; m·avivrà 
· come deve perchè sieno bene 

spese .le nostre fatiche, bene so­
stenute le lotte, ben occupato il 
nostro tempo ? Ai lettori l'arduo 
problema. Dal canto nostro. ·ab­
biamo fatto e facciamo il. possi­
bile ; e perciò abbiamo il diritto 
di rivolgerei agli assaciati tutti e 
ai lettori, perchè ne procurino la 
maggior diffusione e ci assicurino 
così quei vantaggi morali dei quali 
ci è tanto bisogno. 

Se. piacerà loro voltarci le spalle 
e dichiarar inutile l'opera nostra, 
noi contenti di aver adempiuto àd 
un dovere che sentivarrw tanto, 
saremo anche contenti di deporre 
la penna quando i più a:vessero 
pensato il contrario. · 

---·-----.-----...-:---·--·· 
CONVERSIONE DI UN SACERDOTE 

luta•uso io Glneva•a. : 
Il sacer•dotfl Vittorio 'sa·lmon, della 

diocesi di Reones, o·r sono nove mes); 
avea ahbandouato la sua patria pèr ar.­
r·uo\arsi fra gli scismatici svizzeri. Dap~ 
prima fu nella parrocchia di S. Ursanna 
nel Giura, quindi venne in Is·vizzera 
per trovare ùeHa p·retesa Ohie~a tJazio­
na•le qualche cosa di megl·io. Equi che 
lo aspettava la misericordia di Dio. Col­
Vito dà malattia, fece chiamare un prete 
d·el·la cappella dei Ràq!tis, si ritrattò, e 

scimmia, ma quando è sicuro che nes- de'Ila barca, gl~ impiegati locali abban-
suno lo guarda, le dà spesso e di cuore, donarono l' impresa, e fino ad ·oggi 
un calcio pet·chè vada a fluire la cola· quegli animali abitano tranquiUàinente 
zione sul prossimo banco. cogli. uomini la città ed i .palazzi, Nei 

Questo carattere semisacro complica distretti montuosi ove interi campi· di 
il problema, perchè se gli abitanti· dì fl'rano vengono distrutti, in una sola 
una strada si lagnano dinanzi al ma- mattinata, da una banda di quei ladt·oni 
g·istrato che le scimmie hanno portato . a lunga coda, il superstizioso contadino 
via i tegoli dalle loro case, e chiedono non osa far altro che far .loro capire 
che esse siano schiacciate; gli abitanti rispettosamente 'eh&" hesidE)ra la loro 
della strada accanto si raccomandano padenza. L'acchiappar le sèimrnie non 
che i loro pregiudir.i. religiosi non ven- gli servirebbe a nulla; di ammazzarle 
gana oltraggi·ati col diminuire la libertà non ha coraggio,, sicchè egli ri'nunzia 
d'elle scimmie. Qualèhe volta avv.iene su quell'anno ·alla raccolta, e le scim .. 
che una intera città si ttovi d'accordo , mie dopo aver devastato il suo campo 
nèl riconoscere che le scimmie siano ; "passano ad iln altro. Nèlle piat\ure del­
diventate insopportab.ili; e,, deità o no, ' 1' India, da un mare all'altro, tt·ovansi 
chiede la deporta:zione di esse in massa; ·i rappresentanti di quella razza, ed 
ma le,. scimmie son furbe quanto i lot·o ·ovunque essi sono rispettatiugu'àlrl)imte. 
vicini, e quantungue .si s.ottoritettano ai Le immagini l01·o, in, ar:gilla, in' marmo 
voleri di colot'O che lor·fanno attt·aver- o in metallo sono esposte in tutte le 
sa re il fiume in ·barca o le portano .in : botteg'he ove si vendono gl'idoli,· e 
:bar-roccio. alla vicina jungle, sanno poi benchè non siena veramente .adorate, 
·ser'virsi della barca e dei trasporti di · sono tenqte in tanta venerazione dà 
altro genere .per tornat'e comodamente trovar sempre posto Ì)l ttìtti gli altal'i 
dove l or piace. Una volta fra Bena:rès . e.cl in quasr tuiti ·i terrrpli. 
Rarnnag<w ftt effettuato un trasporto : Hanuman, il re di tutte le scimmie, 
continuo di scimmie su vasta scala, ma il quale nella grande spediziohe intra· 
siccome tornava:no da sè, profittando presa da Ram a cot\tro l'isola di Ceylan, 



.· 

munito dèi sacramenti; . m or\ nel seno 
della Chiesa cattolica .. Ecèo la sua ri· 
trattazione: 

«Io sottoscritto domando umilmente 
perdono a Dio. di' es·sermi lasciato tra­
scinare a sostéhere .colla mia a posta...; 
sia l'opera dello sclsm.a in l'~vizzera. 
Scongiuro quanti p()trò avere scanda· 
Jizzati di non seguire H cattivo esempio 
loro dato, e 'di pregare amochè io ot· 
tenga da Dio il perdono che implot·o. 
Dichiaro di voler vivere e mome in 
grembo della Chiesa cattolica a posto· 

[L CITTADINO l'fALlANO · 

« tnto commettere un tale eccesso 'l 
«.Ebbene c,hledetalo a questi dir.ettòri 
«. a tè i a matel"io,listi, colla testa d piena 
«di una filosofia positina) che non ha 
« nè. principio l!è basè) se non il pazzo 
« Ollr~Jello çli ohi la p1•omulga; chiede .. 
« telo a loro, che .·ammaèstrano la gio~ 
• vrnlù a non credere in un'anima im­
« mortale, nel libero arbitrio, nella re­
« sponsabilità morale; che dalle catledr·e 
« pr·oclamano l' itomo un'animale, uno 
« scimiottq riab.bellito da leggi me0ca.:. 
'« niche; che ogni moratità;consiste nel 
« procurarsi q11ì .s~tlla term ogni pos­
<( si bile felicità, e che nulla sopravvive 
«al corpo ecc. ecc ..... >> 

::::::z:::::r:: i!!!±)!!'!!,,",''• 

6rigine, vitalità e cohsisletìza all'l;\ttuale 
dis6t'llino sociale. I mezzi .130do inlmènsl; 
che cosa vi manca perchè lo scoppio 
sia generalo. 

.t!::! 

tet'ànno la chiusura, df g~1isa"o~e no\1 
sarà difficile che nella prossima rialler· 
turadelle rispettive Camere, non àbbiàno 
l signori. rappresentanti del popolo ad 
occuparsi del Trattato Italofranco, per 
metterlo in attività col primo gennajo 
1879. 

La signora Thiers ha fatto tutti i 
pt•eparativi per la commemorazione fu~ 
nebre del suo Adolfo; furono dispensati 
sei mila Inviti, e si ritiene che dopo 
l'esito di questa politica manifestazione, 
la 'Signora si deciderà per la stampa, 
della Metnol'ieJ che non devono essere 
senza interesse. H. 

N o tizie Italiane 

li ca· e romana. Riconosco per Capo di 
questa Chiesa il Papa Leoile Xlii, ed 
adotto per regola .di mia fede gli a m-. · 
maestramentl della Cattedra di San Pie­
tro. Si è liberamente' ed in pieno pos­
sesso della mia ragione che sottoscrivo 
questa ritrattazione, indirizzata al mio 
Vescovo, per consolara il suo onore di 
padre, dopo averlo contristato colla 
mia apostasia. 

'Fatto in Ginev1•a il 2 ugosto 18';8. 
«Sottoscritto Vittore Salmon, 

della diocesi di Rennes. 
« Ps .. Autorizzo la pilbblicaziotle. >> 

Nostra coa;t;lspoutlenza · 
Parigi, 27 agosto 1878. 

Il telegrafo v: ha' gitt annunziato i disor~ 
diui scoppiati ad Amburgo nell' Annover, 
e ad Elbeufe:d, grandey vallata industriale 
nella Prussia Renaua. Luugi dal voler 
dare a queste turbolenze maggiore im· 
portanza, di quella che si meritano, 
converrebbe tnttavia essere molto ciechi, . 
se nelle stessé non si volesse scorgere 
una scintilla dell'incendio sotterraneo; 
sopra il quale oggi sta la Societi< Eu­
ropea. Non vogliamo essere pessimisti; 
voglia!Uo altamente confidare che le 
opere di pieta e di zelo di tante anime 
grandi, che "pur ve ne ha nel cattoli-' 
cismo, abbiamo a ritardare e sminuirà 
il castigo; ma da certi scoppii improvvisi 
e parziali nou si possono non temere 
tristi presagi, di più vaste sventure. La 

Bismarck mostt'a di aver comprese 
questo pericolo;' · ma s'egli si limita 
aliiJ sue· leggi antisocialiste forsechè 
non si mette nel pericolo probabile dl 
rendere i socialisti più crudeli e for­
sennati 1 Più di ogni altro :3tato la Ger· 
mania è sull'orlo di un abisso; e dietr·o la 
stessa S!lranno trascinati gli altri. Gli 
attentati di Berlino, gli assassioj di 
Kiew e di Pietrobnrgo, le so,mmosse di 
Odessa,. di Ambur·go, di Elberfeld, le fai· 
Ile francesi, le imprevidenze o conni~ 
vunze italiane sui fatti inesplicabili di 
Arcidosso, dove in mancanza di centri 
manifatlurlen, si è lasciato raggruppare 
un centro socialistico vestito di foggio 
religioso, pHr meglio accalappiare i 
contadini, ehe in un paese eminente­
mente agricolo, come il nostro, sono 
da aversi quali migliori industriali, 
sono ben tristi indizj di qllatlto vi ho 
detto. 

Se la mia lettera, senza accorgermi, 
non si fosse troppo allungata, vorrei 
darvi un cenno dei festeggiamenti 
ch'ebbero luogo in Annecy per solen­
nizzare il titolo di Dottore di S. Chiesa 
attribuito a s. Francesco di Sales. Lo 
splendore di questa solennità mi ri· 
chiamava alla memoria quello di Lilla, 
quando fu incoronata la Madonna della 
Treille. Ad Annecy vi presero parte 
15 prelati, fra i quali i Cardinali di 
Lione e di Ronen. Un clero numerosis­
simo, la magistratura, l'armata, una 
folla di popolo immenso, che superava 
le cento migliaia, concorsero il giorno 
22 agosto. M.gr Mermillod. l'esule di 
Ginev1·a, meritamente scelto per lodare 
l'antico e Santo Vescovo di Ginevra 
prese a trattar e questi due pu[\ti che 
cioè Iddio largì al suo servo in grado 
eminente l'intelligenza e l'amore; al 
qual dono con eroica maniera usufruito 

. La Gazz1'1ta 11(/iciat,l del 28 agosto con· 
trene: Decreto pe1· assegnare i conlini de 
nuovo Comune di Santena. Docr·eto ~he rci'OC: 
l' autorir.zazione a1l opel'at·e in Italia alla 

, Società austriaca di assicur•aziono contro 1: 
gr·andine. Decreto che appmva la cosliluzione 
della Banca popolare di Biella e circondà!'io 
Disposizioni nel personale dipendente da 
Min!s~el'i .. dell' interno, e ~i grazia o giustizia 
Avv1st eh conco!'so n vano cattedre di IDolt 
Istituti tecnici del Regno. 

La distribuzione dei premj alla Sor­
bonna, nei licei di questa città e dei 
dipartimenti ha avuto questo anno un 
carattere singolare, e ben differente 
dagli altri anni. Perocchè i capi delle 
amministrazioni, o come vorreste chia· 
marli, l rappresentanti del nostro go­
verno repubblicano, .senza dubbio in­
spirati dal ministro dell'istruzipne>, hapno 
voluto fare sua palestra oratoria, n11h 
l'onorare di loro 'presenza là' distribu­
zione. ··Fossero almeno venuti questi 
ministri in erba per dare ai giovani 
allievi bu.oni :consigli e savie esorta­
zioni, in modo. di non defraudare la 
speranza der gènitori e tutori, eh e ·hanno 
amdato alle scuole govornàti\lo i loro 
figli o tutelati. Nulla di • tutto questo: 
la tribuna parlamentare al presente è 
iri vaQanza; i consigli generali ora tac' 
ciono; onc1'è che si è .. v<Jiuto ,rompere 
questo . ,infausto . silenzio .er.igendo nei 
licei .altrettante tribune. politiche~ e par.­
lare. alla gioventù della br.llezza, della 
grandezza e delle •attrattive • della" Re., 
pubblica. Bestialità peggiori uon si po­
tevano dire : non un accenno ai padri 
di fàmiglià, al focolare domestico, alle 
madri: davanti al dio-stato o'gni cosa più 
santa, ogni sòrgeote dei più naturali 
affetti dev.e tacere : non una. parola çlei 
doveri rèligiosi, della necessità che 
l' istruzione della mente cammini di 
pari passo coll'educazione del cuore. 
Ah avevà ragione di esclamare non ha 
guari l'illustre ~ons. Froppel: « quando 
<( avviene uno di. quei delitti ohè. m.et­
« tono .in commovimento e oostorua­
<<,ziorie una intera città, voi andate 
« chiedendo: cou ispavento come fù p o-

. mancanza dj lavoro, la miseria che o· 
gnora più· giganteggia, la universale 

. scostumatezza che dalle più alte sfel'e 
della Società come una Jebbra ì>utrida· 
.e nauseante si ò dilatata fino alla te­
nera ir.fanzia cosl, che fanciulli di due 
lust1:i son vittime. del vizio prima di 
ben. coQoscerlo, l' irrellgione favorita 

· dai governi che lasciano impunemente 
. bestemmiare Iddio, vilipendere il Sa­

cerdozio, maledire la paternità, rompere 
i domestici f1·eni, .hanno preparato itl 
Russia, in Germania, in Francia ed an­
che in Italia tanta copia di materie e­
splodenti, ch,e basta il segnalo, perchè 
l'Europa intera si trovi tra le fiamme. 

ajutò gJi dei a combattere i demoni, .e 
CQO col costruire un .. ponte di .pietra 
. attraverso gli stretti di Mmmar, e com­
piere altre ge8ta gloriose, si. gnadagnò 
la. gratitudine del Panteon Indiano; 
Varana, la scimmht bianca, che governò 
le tribù del D.eccau; e Viswa Karna; 
la strega dalla lunga coda,.· sono in.,­
sieme a molti altri, nomi famigliari 
all'orecchio dell'Indiano, od è per gr·a­
titudine alla memoria del servigio reso 
a Rarna,: incarnazione eli· Vishnù, che 
gl'Indiani venera!lO ancora le scimmie 
che portan ''ia i .loro fanciulli e li mal­
trattano' crudelmente. Esse assalgono 
però spesso anche la gente acjulta, e 
talvolta avviene cl1o delle bandè nume­
rose ·aggrediscano i passeggieri sulla 
pubblica/via eli costringano a dar loro 
da mangiare. · 

Gli abitanti eli Argurpara non hanno 
dunque ceduto dinanzi a un nemico 
spregievole, perchè il mandar via 300 
babbuini da un villaggio, seJ:)za oltrag~ 
giar:e il sentimento religioso· delle po­
polazioni, non è cosa faciie; ci vuol 
molta tattica e molta strategia. Nel­
l' India i funzionari stessi si trovano 
spesso imbarazza:tì perchè il se1~Umento 

Nel 1848 non v'èrano strade di ferro, 
od almeno.in numero i::lconcludeute, non 
linee telegrafiche; la società era go­
yernata da uo' assolutismo quasi uni­
versale; la polizia aveva i cento occhi 
della mitologia; la stampa era schiava 
delle censure, ed e t'a sì piccina, che meno 
che potersi dire la IV" potenza dello 
Stato, 110n era nemmeno una esistenza; 
e tl(itavia. una secreta parola d'ordine 
b~stò perchè le .città capitali d'Europa 
si sollevassero contro i legittimi poteri, 
è rosseggiassero di sangue. Sono pas­
sati 30 anni : in questo mezzo la sola 
vòce .del :Vaticano. ha. indicato le piaghe 
c.ancreno&e,. elle divoravano la $ocietà: 
pou fl\ voluta asc.oltare; i Governi caduti 
nelle mani stesse di coloro, che ave­
vano avuto parte .alle yicende de\1848, 
hanno fatto ogni sforzo per attutire 
questa ,voce,. che non' potrà mai tacere, 
.e. colle nuove legislazioni hanno dato 

popolare è in antagonismo costante col 
ben'ess'ere del pubblico. Per esempio 
quando in ·un villaggio le condizioni 
del clima sono tali da render facile lo 
s~;iluppo del · vaiuolo, i contadini non 
vogliono far vaccinat·e le famiglie,·i)er­
chè. temono H «mal d'ocehio » degli 
EuropeL Vi sarit per esempio in un 
quartiero mollo popoloso della città un 
padrone. di casa, al quale sarà nato 
\lel ct·epaccio di nn muro un pupul; 
l'albero, estendendo le sue radici mi­
nacc.erà di far cadere il muro danneg­
giando le case dei vicini e producendo 
qualche disgi'azia; ~:~bbene il pupul non 
si deve togliere perchè nelle sacre 
carte è detto ·che es.so rappresenta le 
virtù della Trinità Indiana. A. chi tenga 
conto di questa dòppia difficoltà sarà 
facile il persuadersi che il compito di 
amministrar l'India non è per l' Inghil­
terra cosa di poco momento. Il p re· 
gi\ldizio regna dup110rtutto e fa sentire 
la propria influenza in tutti i rami 
dell'am minis tl'azione. 

La strana circostanza dell'esser stato 
occupato un villaggio dalle scimmie ha 
dunque molta maggior importanza di 
quel che non si creda; essa è un in· 

· dal Santo, la Chiesa vi appose la sua 
aureola fra il grido festante de' suoi 
flgll. Chi mi scrive, conchiude le . sue 
brevi parole dicendo ch'ovvi in Annecy 
uu entusiasmo generale. 

A Lourdes, dalla metà di questo mese 
diventata una vera probatica piscina, 
sono av'venute delle guarigioni, sul 
conto delle quali, secondo l'umano giu­
dizio non è a dubitarili del portento. 
Non posso discendere a' particolari, ma 
posso assicurarvi che anche in questa 
circostanza Iddio ha voluto far trion­
fare il soprannaturale. 

Vi diceva nell'ultima mia che dopo 
il Congresso di Berlino la Francia e 
l'Italia si sono riavvicinate; e ve ne 
dava una prova nel condividere che esse 
fanno le proprie idee a favore della 
Grecia. 

Orà ve ne do un'altra, ch.e tengo da òt: 
tima fonte. Le troattative per la conven­
zione commerciale procedono amiche" 
volmente, .e reciproche concessioni facili· 

dizio della eccéntt'icità sentimentale 
degli Indiani, . eccentricità che serve 
a complical'e ogni procedura officiale . 
Citeremo anche, per illustrarla meglio, 
l'episodio dei topi nelle isole Laccadive. 
In quelle isole, la palma, che insiflme 
al pesce costituisce il cibo principale 
della popolazione, fu infestata da certi 
animali, una specie di topi, che stabi­
litisi sulla corona dell'albero, ne divo­
ravano .le piccole noci, minacciando in 
tal modo la popolazione \li una grave 
calamità. Gli abitanti chieset·o aiuto al 
Governo, e ilmag.istrato Europeo per 
tutta risposta mandò loro dei gatti; ma 
si racconta che i gatti, trovando da 
mangiare in terra i buoni pesci, non si 
curarono affatto di salire sopr.a alberi 
alti 90 piedi, e più pet' cercarvi dei 
topi. Allora il funzionario Europeo 
mandò una quan\itit di serpenti, ma la 
popolazione preferì i topi ai sel'penti, 
e ammazzò .questi ultimi pur seguitando 
a chiedere aiuto e protezio'llo. Siccome 
i gatti non volevano salire, il magi­
strato pensò bene che bisognava far 
scendere i topi e. a questo scopo mandò 

·nelle isole delle civette. Ma egli non 
aveva pensato al J)regiudizio che hanno 

- Si dice che le dimissioni del •:onte. 
Giustini:w, sindaco di Venezia' sar•annc1 acce! 
late.- É smentita la voce del. richiamo del 
l' on. Mnssi da Tunisi. 

- Attendesi nello sfer·e politiche una 
pubJJ/iGaz ione dell'o n. Marselli. È un opuscolu 
col li lo lo: (< Raccogliamoci? » Essa traller<i 
della situazione dell'Italia dopo il Con gr· esso. 

- Il deC!'eto che stabilirà i serviti del 
Ministero d'agricoltura, industria e comme.r·cin 
si pubblicherà sabato prossimo. Ritorneranno 
a quel Ministero le pt'ivalive e ì diritti di 
auto!'e: Ne sarannò esclusi soltanto gl'Istituti· 
tecniCI. 

- Il ministro Gua1·Jasigilli prepara un 
progetto per l'incameramento dei beni dello 
parrocchie e fabbl'icerie, al quale si colleg 
un'operazione !ìnanziar·ia del ministro D oda. 

- Il colonnello Heyme!·le, addetto' mili 
taro all'ambasciata austro· ungarica in Italia 
assisterà., in qualità di rappt·esenlanto del 
l'esercito austro-ungarico, alle grandi ma· 
nov1·o che fra pochi giorni i corpi comnndat 
dai generali Pianell c Ricotti eseguiranno 
nell'alta Italia; · · -NAPOLT. - l~ stata scoperta una nuov1 
specie ùi higlieLLi falsi - non quelli della 
Banca o del Consor·zio delle. Banche - ma 
dello FeJ'J'ovi.c Meridionali. · 

Da qualche tempo si avevano ·dci gr•avi 
indizii su IJnesta frode; ma non si era inai 
riuscito d.i venire a capo di: uulla. Il ,giuqco 
era organ1zzato abbastanza. bono. 

Un ex impiegalo delle Ferrovie aveva il 
mezzo di prooacciarsi i biglietti già serviti; 
li ~eltava per bene, ne riempiva i huchi falli 
dai conlrollol'i, mutava ,alcune indicazioni, o 
poi li faceva spaccia1·e nelle Stazioni a pt·ezr.i 
ridotti,. 

gl'Indiani. contro quelli uccelli, e l:t 
popolàzìone adunatasi ill assemblea de· 
ciso che era meglio tenersi i topi cho 
avet• in paese quei brtttti animali <(Ma 
che cosa mai vion in capo al Governo >' 
dissero gli anziani. ((Non basta forso 
che ci abbia mandato i serpenti, o ci 
abbia fatto temere sempre per la nostra 
esistenza, mentre quelle bestiacce suc·­
chiavano le òva e strozzavano le gal'· 
line; ora ci manda quei diavoli d'ne~ 
celli che impaul'iscono i nostri bambini, 
e fanno presagit•e, alle nostre vecchie, 
sventure e ruina! >> Nonostante questo 
scontento, le civette fecero i l do v el' 
lçH'O e purgal'ono il paese dai topi; dù 
non oslante appena finita l'opera, gatti 
e civette fut·ono. tutti messi sopra untt 
barca e rimandati a casa. loro. Ciò di­
mostra quanto sia. difficile ,l'aiutare la 
gente che fa tante storie per la scelt1t 
dell'aiuto, e non v'è dubbio che se lo 
autorità Inglesi si accingessero a man· 
dar via le scimmia dal . villaggio di 
Augurpara, esse attiret·ebbero su di sè 
l'odio delle popolazioni Indiane. · 



Alcu~i .di· qllesti .. bigHetli, ci si rHce, ·furono 
sor·presj· o. sequestrati a Salerno, é dopo tale 
scoperta, ·il· delegalo T1r\ondo, addetlo alla 
StaZ.iooe dolle Fot·rovio in Napoli, messosi, 
co)la sua nota ope1·osità, a ri!lll'acciare il 
colpevole, riusciva a t1·ovarlò in persona di 
un ex gna1'ùafreni, certo Alfonso Sia no. 

PALERMO. - Un dispaccio da P a l ermo · 
reca che jeri mattina alcuni malfattori, sm·­
vendosì di chlavi false, invaRero il T1·iuunale 
militare allo' scopo, sembra, di asportare i 
processi. Colti in fiag1·antè i malandrini, tutti 
flirono arrestati. 

PERUGiA. -· Nei pressi d! Montebello, 
i temp01·ali dei giorni decorsi fecero una vit­
tima. Un bambino eli un anno e mezzo ap• 
pena, che lrovavasi, non si sa come, esposto 
fuori sulla st1·ada, fu po1·tato via dall' impeto 
della piena. A tutto lune,Ji, non s' ò potuto 
ancora sapere dove fosse andato a finire. 

COSE Dl CASA E VAIUE~À 
:Notizie Religiose. Col giomo 30 

. corr. alle ore 6 112 pomel'idiane ha pl'incipio 
nel santuario della B. V. delle Grazie la 
novena in ono1·o della natività ui Mal'ia 
Santissima, c la predicazione, che in qtfe­
st'anno verrà sostenuta riai valenlr. oral.ll'c 
don Pietro Antoniazzi da Collalto dl Cone­
gli.ano. 

Atti della Deputazione Provinciale 
edule de gior11o 26 (Jgosto 

Venne approvato lo schema di Regola­
mento proposto della Sezione Tecnica pel 
servizio dei Capi Stradini. 

- Il Municipio di Spilimbergo con Nota 
18 luglio p. p. N. 1050 ebbe a chiedei'A 
alla Prol'incia una anlecipazione di L. 2000 
sul quoto dl spesa di mauten7.iònc snlla . 
strada preconizzata provinciale G1·adi~ca -Spi­
limbergo. pegli anni 1878 79 l'ifondibili .sul 
canone < tli manutenzione a callaudo 1m• 
pa1·tito. 

La Deputazione Provinciale in vista che 
u·attasi rli breve tronco di strada obbliga­
toria pel' quale il Comune devo ave1·e già 
preventivata la somma necessa1·ia1 cd osser­
vato che accordando la chiesta antecipazione 
si ~en·ebbe· a c1·ea1·<e ll!J precedente, il quale 
autol'izzerebhe gli altri Comuni a consimili 
domande che (!avrebbero essere 1·cspinte in 
causa del poco florido stato dell' Erario 
P1·ovinciale, deliberò di t·cstituire al Comune 
di Spilimbergo la domanda senzaa lcun prov 
vedimento, 
• ~ A favore deii'Imp1·esa BarbetLi Giuseppe 
vonne autorizzato .il pagamento di L. 328,77 
per lavori eseguiti alla Caserma del Il. Ca­
rabinieri di Udine. 
~Fu diRpùsto il pagamento di L. 138,37 

a favore del Comune di Magnano in Rivie1·a 
in l'ill)borso spese di cura del n.aniaco Riz­
Z()i<to Giovanni. 
< ,;;,... A favore. del sig< Campcis tlott. Gio, 

'·· ,l}~Jta venne disposto il p3gamenlo di L. 
, 2~5,00 quale pigione del fabbricato in Tol­
! Jl)'ezzo ad uso Ufucio Commissariale da l 
~If~l'ZO a 31 agosto a. c. 
· - Venne autorizzalo il pagamentodi [,, 

316,07 a favore del Comune di Socchieve 
,'io 1·i:nborso ed a saldo di spesa antccipata 
· pèr la . manuten~ione 1873 della strada pro v. 

)\1onte Mauria percoiTCnte il territorio co­
'munale. 
. . - La R. Intendenza di Finanza di Udine 

' con Nota 8 corre n te N. 23551 - 10290 tl·a­
smis!J iL conto della Rpesa sostenuta dallo 
Stato nell'anno 1877 per lavori strao1·dinari 
ai Porti del Veneto Estuario, dal riparto della 
quale venne attribuito alla P1·ovincia di Udine 
.il quoto di_ L. 3127,94, imporlo tli cui 
chiede il. rimborso. 

.La Deputàzione Pro v., trattan(losi di spesa 
obbligàtoria a termini di legge, statuì eli 

l Y ~~r::~ ~~~~m~; Tdisot'·i~ 1 ~~~~4;di Udine Ia 
l' ;'i, - Venne deliberalo di rifondere al Co­
' '> IJ1Ùne .di Ronchis la somma di L. 640,18 
\ ' ' r:er spese di cura maniaci da l gennaio 
. , , 1867 in dodici eguali rate annuali a comi n.­
.. .. ciare dal con·: anno. 

- l:omprovato essendo che nei 22 maniaci 
accolti nell' 08pitale Civile eli Udine concol'­
rouo gli estremi di legge, la Deputazione 
statui di assumere a carico. P1·ovinciale le 
spese della loro cura e mantenimento. 

Fmono inoltre nella stessa seduta ù iscussi 
e deliberati altri N. 30 alTari, dei quali 
N. 15 di o1·dinaria amministrazione della 

IL CITTADINO ITALIANO 

Provinnia; N. 11 di tutela dei Comuni, e 
N. 4 d'Interesse delle Opere Pie ;• in com­
plesso a!Tal'i u·attati N. 39. 

Il Deputato Pl'OVinaiale 
A di Trento 

11 Segretario 
• MEmjo 

Ferro-via Reslutta•Uhlusa For­
te. Leggiamo nel Giol'lutla di Udi11e: Aven­
do la Camera di commercio di Udine fatto 
presente a S. E. il Ministro dei Lavori Pub­
blici, ono_revole Baccal'ini, la convenicn7.a di 
non indngia1·e l' appertu1·a all' esercizio del 
tronco di fei'I'•Jyia già compiuto ll'a Resiutta 
e Chiusa-Forte, c ciò per telegrafo, S. E. 
il Ministro lo stesso giomo, anche prima di 
ricever·e un rapporto deltagliato in propo­
sito per leltel·a, si compiacque di rispondere 
col seguente telog1·amma : 
Al Presidente della Camera rli Commercio 

di Udine 
All'retterò per quanto è possibile le desi. 

derala apef!lll'a del tronco fer1·oviario. 
Rom11, 27 agosto. 

Il minist1·o, Baccarini. 
Nella lettera poi la Came~·a non mancò di 

lar presente di nuovo al Ministro l' urgenza 
dell'ampliamento della Stazione di Udine e 
la grande utilità di compie1'e la fe1-rovia pon­
teubana col cond1H'h\ verso Palmanova ed il 
ma1·e. 

La Jluea ielegraOca Udine-San 
Daniele è stata est<~sa da S. Daniele a Spi­
limbergo-Maniago e in breve si attiverà il 
servizio anche sovra quel tratto. 

Uadnta della folgore, Il 24 corr. 
ve1·so le Ol'O Il ant. scoppiava un fulmine 
nella c~sa di cel'lo Stella Giovanni di Amaro 
(Tolmezzo) arl'ecan<lo un .!anno di L. 15. 
Una donna che ne fu colpila c che si 
credette mor'ta, si l'iebbe mcrcè le molte 
cure prodigatele. 

VIttima del fulmine è rimasta sab­
bato scorso, presso Sequals, anche una gio­
vane villica menti'C si aiTi·ettavn verso casa 
per fuggi1·e il mal tompo. Due suoi compa· 
esani che le camminavano al fianco mentre 
fu rolpita dalla folgore, non ebbero a soiTI'ire 
alcun danno. 

Un altro fulmine è caduto la notte 
dello scorso me1·coledì sopra una stalla in 
Ba1·azr.etto, uccidcnclovi tre animali bovini. 

Incendio. La se1·a del 26 arai. svilup­
passi un incendio nella stalla di una casa in 
Gagliano (Cividale) tli p1·oprietà eli quell'O­
spitale e tenuta in affitto da Cense1·o Anna. 
Star.le il pronto accorrere di molti di qnei 
terrazzani, il fuoco fu circosel'i!to ed in ù1·~vc 
spento. Il danno aseende a L. 2700 in 
complesso per deterioramento del fabhricato e 
per <listrU'lionc di cerPali cd attrezzi agl'i. 
coli. La causa eli tale infol'tunio è sconosciuta. 
·------«--------------

Notizie Estere 
Austria-Ungheria. L' Tlulipe11dente Trie­

stino ha ila Vienna in data 27: I giomali 
ufficiosi smr,ntiscono completamente tutte le 
dicerie corse di crisi ministeriali e di dimis­
sioni, in seguito a nuovo peruite subite dalle 
tl'llppc impel'iall. L'imperatore Francesco 
Giuseppe c l' arciduca Rodolfo andnrnno nel 
settcmb1·e in Tirolo per assiste1·.o alla chiu­
SUl'a delle manovrA. 

- La Net10 l~'t'eie l'ri'Sse lra Pest in 
dala 26 . 

Riguarclo allo duo spie I'Us~e ar1·cstato in 
T1·ansilvania i fogli tra,nsilvani aggiungono 
che presso di es~e furono trovate pa1·ecchie 
copie e descrizioni strategiche di molti punti 
della Transilvania e delle foitezze di confine. 
Oltro a qneslo fur·ono Iom sequestrate delle 
ca1·te geogt·afìcho e altre cose comp1·omottcnti. 
Hau>el' si credo che sia un eb1·eo russo : il 
secondo arrestato, Manìdes, si dà per capitano 
turco. Ambedue, hanno passaporti rilasciati 
lo1·o a Vienna. 

-, La polizia tli Praga ha fatto, ma ll'oppo 
lardi una impoi·tante scope1·ta. 

Il giorno 18 o 19 agosto in un bosco 
poco distante da Klaitau si l'adunarono molti 
agenti e capi dei socialisti di Bel'lino, Vieo­
na, Varsavia, della Boemia e d' altl'i paesi. 

La pqlizia boema sapeva della l'adunanza, 
ma igno1'a1·a il sito del convegno, ed anzi 
supponeva che doveva essere ad Aussig. In 
questa cittadella, come pure a Praga o a 
Reichenbcrg, la polizia fece delle pel·quisi­
zioni cd arresti, è<l intanto i socialisti con­
giuravano nel bospo di Klattau. 

Francia. L'Aveni'' mililaire annunzia che 
il ministro della guel'l'a ha deciso che le 
truppe chiamato a p1•ond('r pal'le alle cam­
pagne in Europa, non ·Il ;era n ho · più tonde 
da campo e coperture di marcia. 

Mississipi. Il Retmblimn scrive che pl'ima 
dt•lla l'eCente celebrazionr del 250" anniver­
sario tlella scoperta ed esplorazione del Mis­
sissipì, la Società storica giudicò conv~niente 
di dare avviso di que8la festa a S. A. R. il 
conte di Chambord. Infatti tutto citi che fu 
fatto dalla F1·ancia in America, conquiste, 
colonizzazioni esplorazioni fatiche, di missio­
nal'ii, lo fu sotto la bandim bianca dei 
lloruoni. Il Conte rispose p1·ontamente e 
cordialmente alla comunicazione della società 
invian'dole la seguente lettera autografa: 

FrohsdOJ•f, 27 luglio 1878. 
Ai Sigg. P. L. Foy, Albert Todd, e lames Broadhea<l 

Signori 
« Rimasi assai comreosso per il desiderio 

espresso dal comitato, fo1·matosi 1·ecentemente 
a 8. Luigi, che io PI'Coda par·te all'omaggio 
che <10desta città desidera eli r!'ndm·e alla 
memoria di Marquette c foliet. Io mi unisco 
di tutto cllore a questo g1·ande atto di l'i­
conoscenza e rli rispetto ve1·so questi due 
Francesi fedeli al lo1·o l'e ed al l01·o paese, 
ve1·so questi due arditi guastatori, che con 
sl piccoli mezzi, compil·ono q\ grandi risultati. 

« La città di S. Luigi .ha per il suo nome 
un titolo· alla mia simpatia, e io mA' ne ral­
legro con essa che non ha dimenticato oggi 
n eli? prospe1·i \à nè la sua origine n è la sua 
storw. 

« Esp1'imò la mia riconoscenza ai membl'i 
del comitato. 

Il ENRICO li. 

Alla let1e1·a S. A. R. uni una rdeganle 
medaglia d' OI'O del valore di 50 fio1·ini co­
uiata a Praga nel 1842, avente da una 

, pa1·te il busto del principe colla leggenda 
Em'ico tli Frrmcia, e dall'altra una ghirlanda 
di gigli senza alcuna iscrizione nel centro. 

L'oeeupazione austriaca. Il Bollettino 
uffiziale della Wiener Zeitnuy del 27 è cosi 
concepito : 

Giusta rapporti pervenuti dal quartiere 
generale del maresciallo Philippovich i L1·ofei 
della vittoria di Ser•ajevo risultano sempre 
maggiori e più impo1·taoti. Olt1·e il già an­
nunziato numero dei cannoni e delle m·mi 
conqu\stale, il solo disa1·mo della popolazione 
ha messo in mano alle nostre truppe piu 
di 6000 fucili, eri ancora adesso vengono 
trovate nuove armi e grandi quantità di 
~unizioni. Fra i pl'igioniel'i fatti a Scrajevo 
VI è rur g1·an nnmero eli soldati tu1·chi, 
nizam, rerlif e basci-bozuk, dei quali già 
due t1·aspo1·ti con 55 uffidali e 830 soldati 
furono scortati a Drood. 

-- Nell' E1·zegovina fm·ono già p1·esi e di­
sal·mati molli degli insorti sbandatisi iJresso 
Stolac. 

-- In un Lelegrama da Vienna 26 alla 
Staudanl leggiamo: 

« La divisione del genm·ale Szapary è 
quasi quotidianarnenle assalita qualche volta 
da fo1·ze superiol'i. Nel giorno 23 due com­
pagnie della riserva furono totalmente cil·­
condate ma esse all'ultimo momento atlac­
c~rono i. ncm_ici a!la baionetta e questi fug­
gu·ono 10 d1so1'Ù1ne. Allo stesso tempo il 
cent1·o stette pe1· alcune ore sotto un fuoco 
violento alla distanza di soli tl"ecento .piedi 
e .ricacciò gl' insorti fra le montagne di 
MajeHe~. 

Alcuni dei pl'igionieri portano le blouses 
della milizia s01 ba. Nelle montagne I1•an 
stanno 16,000 insorti, che fanno assegna­
mento sulla connivenza dei serbi e sui rio­
forzi che aspcttnno da NoviLazar. 

- lm·i, 26, al pomeriggio la 20' divisione 
fu nuov~mentc attaccata da truppe d' infan­
teria ed arliglieria. Il combattimento però 
non ebbe impo1·tanza e le perdite fu1·ono 
insignificanti. 

- Domeuica scorsa a Serajevo fu cele­
bralo un solenne ufficio divino, al quale olt1·e 
le duil comunità cristiane, iote1·venne an­
che il barone Phlippovich e l' u[fizialità, ciò 
che fece g1·aiHlc impressione nella· popola­
zione. 

-,L' Esl•l{otto io un teleg1·amma da Ra· 
gusa dice che a Serajllvo una ventina di tUl'­
chi fanatici furono condannati a morte sorn· 
mariamente, per ave1·e ucciso dei fel'iti e 
la sentenza fu es~guìta.- Lo stesso giomale 
dice che addosso agl' insorti uccisi fu1·ono 
t1·ovate monete 1·usse e se1·be. 

TELEGRAMMI 
Seraje-vo, 28. Gli ulani presero presso 

Blavni 31 cannonieri tu1·cbi con due cannoni. 
Herllno, 28. H documento turco in 

ratificaziono del ll'attato di Berlino venne 
consegnato oggi, nel palazzo del oancelliel'e. 

• dell'Impero. 
Ragusa, 20. Gl' insMti tennero consi~ 

gliò pre.sso T1·ebigne. La maggioranza deciSI! 
di combattere. . ., 

Londt•a, 29. H Dai/y News. ha da 
Vienna: La voce che la divisione Szapary 
foss~ stata battuta e falla prigionie~a dagl'in.;' 
sorti, non ha nessuna con ferma. 

Il Daily 'fetegraph dice che Filippovich 
ricevette comunicaziO!lG che gPinsorli ofi'rono 
di sottomettersi, se a loro si acèorda lar­
ghissima autonomia. 

Lolldra, 29. Il 1'imes ha da éostan· 
linopoli: Totleben domandò che la. Por~a 
~pedi.sca truppe regola~•i per occupare . la 
l!·onuera a Rodope per prevenire nn con­
flitlo, c~e tlic.esi anche scoppiato, cogli a. 
vampost1 russ1. 

Bnda•Pest, 29. Un'ordinanza impe­
l'iale controfil·mata da lutti i ministri auto .• 
rizza d'impiegare la 83" divisione· fanteria 
degli ltouweds,,~p,el' fare il servizio di sicu. 
rozza pnublicà' all'interno, p1·ovvisoriamenle 
an.che fuori delle frontiere cltlll' Ungheria. 

P est, 29. Il Govei'OO reee .. al comitato 
di Pest la formale ingiunzioìlè' di conse­
gnal·e in Diakovarper il giorno 7 settembre 
1000 carri a due cavalli. · 

Scutarl. 29. La lega albanese commette 
eccessi ùi fanatismo. È assai probabile che 
la ribellione organizzata a Priserenda' pro­
vochi .delle misure straol'dinarie da parte delle 
grand1 Potenz;e, le quali in9istono per l'a­
dempimento delle deliberazio11i contenute 
nel tral,tato di Berlino. 
~eeoaro, 29. La Regina Marghel'ita 

lasc1ando Venezia si reche1·a pe1· alcuni giorni 
a Hecoaro. . 

F1no da ieri il m~rchese Guiccioli fissò ·. 
per residenza della Regina la casa TontÌllo. 
. Ser~j~-vo, 29. ll.generale tKopfinger 

ntorn6 ICI'I colla sua bngata da una 1·icogni· 
zione che du1·ò cinque giorni, senza iircon­
tl'al'e sino a Gorazda nessuna han da .d' insor­
genti. 

Dal confine ungherese telegrafano che a 
Blazny si aiTes&ro 32 redi(s con due cannoni;. 
I turchi della Krajna si mostrano general­
mente scoraggiati. ( più fanatici passa1•oOo 
l'Un n a e fol·tificai'Oll(k con trincee il loro 
accampamento. Molti i nsor1i cristiani de­
pongono le a1·mi. Fil·ppovich destinò un 
capitale di fondazione che déve servir·o alla 
celebrazione .di messe e di altl'i uffici divini 
per festeggia1·e nelle dive1·se località della 
Bosnia e dell' E1·zegovina i fulurL'anniversari 
della liberazione di queste due provincie(?). 

Roma, 29. Cairoli è mivato a Roma. 
Ieri conferi a Milano con Sua ;\faestà. 

Vleuua, 29. Le ricognizioni spedite da 
Serajevo giunse1·o il 25 COI'I'. presso VIa- , 
scnica, Gli i~so1·ti si dispersero, la rnagrrior . 
parte ritomarono alle l01·o case. - -11"26 
corr. a Blagni si a1Tese1'0 32 redifs col com­
andante e 2 cannoni. I primi distaccamenti 
della XXXVI" divisione sono. giunti a Ban­
jaluka. L'avanguardia di questa divisione è 
giunta a B1·ood. 

llerllno, 29. La Banca delJ:Impcro ha 
l'ial~ato lo sconto al 5 OjO. 

Roma, 29. Il decreto che stabilil·à i 
servizi do! m_inistel'O di· agl'icoltul'a, industl'ia 
e commercio si pubblicherà domani. Ritm·­
neranno a q~el .minis~ero. ~e scuole pl;ofes­
sonall, le pnvallve e 1 clll'ltti d'autore. Ne 
saranno esclusi soltanto gl'istituti tecnici. 

lllatum, 29. 'l J,.ar.il rinunciarono alia 
resistenza. 

llelgratlo, 29. Il Principe invitò i 
minist1·i a conservare il pol'lafoglio fino al 
sno ritorno dal viaggio nell'interno; La Fa­
zione di Gn1ic e di Jovanovic nel gàbinotto 
l'icusa di conservare i pOI'tafogli sotto .1;;:: 
presidenza di Rislic. 

Mada•ld, 29. Il Correo mi.Htar· elice: 
L' incaricato d' aiTal'i d' Italia a Tanrieri fu 
ricevuto a-colpi di pietra dai Mori. " ' 

Uettlgue,. 29. Mehemet-Ali,' giunto a 
Pl'isrendi avvertì il pl'incipe del Montonegi'O 
che ha la missione eli appianare le dll·er­
genze riguanlo alla l'ettifica delle f1·ontierc. 

Bolziceo Pietro geronto rosponsabiè. 
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···~·~ ·()·• T1~zr E ~-DT~~B'<(R~' ~f;I]t(~~~~~~~r/M 'ECR Cri>=~_,;-"t@~~~;~,;;i;~['i,r~~ò~~~o~~h.··· 
venezia 20 àgosto • · _l;a~i@;t 29 ngò~to . . Pre:;ia~:~~~n~ors1o-:.u!fe~~~!!r; Stazione, .cÙ t1rline .---: rt.: I~tituto 

Rendi oogl'int. da' l luglio da 81.25 a': $\'.35 ).tendit!i, fràn'oeM 3 010 ' '; '' 18·15 Udine ti el 29 agosto 1878, del~ 
ì>etzi da: 20.',fra.no.hi d'. oro L 2179 L 2f!lo . 5 010 .·.··.1.·.~~.:.~.•.43°0 . so·ttoi·n· dicate ""l!l'l'a·t·e·. )l! agosto 

1878 {_o~e O a. 
' · a "-.. ~ , italiana 5 OJO · ,,. . , · 1 1 1u1, 1 d L 24 •0 Baro m, ridotto a o• 

'Fulriili. auàtr. d' at•gìlnto • 
23

:;-,,_·- Ferrovie Ldmhardé .de!J;;,... ' Frun:ìénto vece 1 o a etto .. · a . .o ~ L. -:·- alto m;'IJ6.01 sul 
Bancllnote Anstriaohe ' " 236.1!2 l' ·,·. Hofuane >;'?lf · nt\ovo " • 18.80 19.80 !iv, del mare rìlm, · . p•-:- ' Umidità relativa 

Val~le .Cambiò su ,Londra a vis€11 ~:~5ilt~ Gt•imoturco Stato del Cielo . 16.- . 16.70 
.747.2. 

62 
misto' 

747.3 
62 

misto 
Pezzi da 20 f~anohi da 2 • · sùll' Italia ,: , . , St(tfl Sega la Aoq ua cadente , 

·· 1 · · 1•79 a L~L8(i Coiìs~li.d. a.ti. In<> lesi '· ·.·,.· ...... , .itl4,.n, ti. 6 Vento ( direzione 'N S 
... l 1.80 12.50 

NE 
l 

202 Banoanote austriache "36 ,30 50 "' ( ve\ h'\ l 3 
, . • . ~ ···• · ·,Spagnolo. giorno ' < ... · .. ·.~ .. ·•.:.· .. ·.·:.•.•' )3:11~ Lupini Termom. cÙti~t: 21.3 25.3 

-~"'"':':" " . 
· Sconib' .. 'Vertèiia.e pia.z:ze d'Italia, Tùt•èa•, · ... : · ... ,: '.l · S' lt '24,..;, • "-,-· Temperatu a (massima 2'7.1 

Delhi Banca Nazionale , 5.- -.- Egiziano , ;, ' ,. <;;.•.> 1.;:}~:~?~ pe a • r (minima 15.7 

-.- -.-
· · · ViEsti:na lall ~gn··.~.t ... '.ò .• • .... :·.• •. · .. ~.·.·•·.·.,,,· .'.',·: ·•·. ' .. '6,,.0, Miglio .\i· ~l.- v ·-·'- Temperatura minima all'aperto 

:ìlancaVen~ta!lideJ.lOSitieqontioorr.·.5.~ MobiÙare••' ·.•· .. Avèna • il.- • -.- ··"-'-"-··~----"'-
• . )J~nca di Ct'!ldit.o VèMto 5:1,12. t"ombarde • ,, (+-. l ORARIO DELLA FERROV'IA 

Banca Anglo-AustÌ'iaoa '·' '· ,,... Saraceno 5·...:. -.- PAR'I'IlÌNzs 
Mltan() 29 agosto Austriache '800.- Fagiuoli alpigiani ", .v 27.- • --.- da O~R~~i2 ant. Ore 5.50 ailt. 

Rendita !taÙa~a 81.21ì Banca N'azionale " di pianura ,; 20.- • Trieste " 9,19 ant. , J.l~r • 3.10 pom. , 
Prestltò Nazionale .1806 · 27.30 Napuléoni d'ot•o ÌJ.i!5•- . Orzo .brillato 26 . ..;.. " 

9
·
17 pom. Trwste "> lM ~~tir. 

• ìrerroviè Meri~iòtiali 34l.·- ·oambio su Parigi 45:95 ,, in pelo 14.- , ' Ore 10.20 ant. Ore ].40 an t. 
" Cotorllftclo Cantòlli · · · J-ì7:- su Londra 114.80 Mistut·a Il.- • --:-·- da ,. 2.45. pom. per • 6.5 ant. · 

Obblig, 'Ferrovie Meridionali 255.25 Rendita anstl'iaca in at·gentn 63.30 ,Vonczta ., 8.22 p. dit•. Venezia • 9.44 ·a. dit· 
Potitebbane '389.- in cat•tti -.- Lenti 30:40 " .. 2.14 aDt. v .3.35 pom. 

• Lombardo Venete 263.00 Union-Bank Sorgorosso " 11.50 ùa Ore 9.5 aut. per Ore 7.20 ant. 

P i d "O l' 2178 B",ticonpte t'n ar"ento C R · tl " 2·24 pom. R 'utta · • 3·20 pom, 
ezz. a~ tre · . "-·-·-----~·----- ·--~t~:ne -.- " csm a .. 8.\5 p~>m~ es: .. _ 6:10 pom. 

Le 'inserzioni per 'l'Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e C. a Parigi, Rue du Faubourg S. Denis, e presso A. MANZONI e C. Milano, 
Via della Sala 14. · 

;GITE ALLA ESPOSIZIONE DI PARIGI 
:E VISITE AI SANrfUARI FRANCESI 

NEL SETTEMBRE 1 8 7 8 
-·------

Dar.zelan'tissitno· Consiglio Superiore 
de)la Sqcietà Gioventù Gatt. Italiana, 
rié~yim:ùb il seguente avviso che. ripor~ 
ti~mo volentieri a va,ntl\ggio dei nostri 

., : b,uqpi léllC)ri cJ:!e ne vòlè.ssero pr•ofi.ttare. 
Per le amorevoli insistenza dì ca1•issimi 

nos.trì amici, i quali desider·ano dHJ la pia 
p,ra,tiqa dei Pellegrinaggi ai San'tuari Ft·a·~· 
ce~i non res'ti intert'otta, ed anzi si còlga 
!(opportunità di organiz'zare .insieme delle 
Gite' economiche àl~a .Esposizione di 
Parigi,· .abbiamo deciso di' non l'iousarci a 
r.ompiacer!i,· sebbene, nen riesca poc(l· faticoso 
un ,tal genero di lavoro. 

.Faremo dunque . Gite economiche a 
quella Esposizione; ove si t·àccolgono im-· 
ménsi tesot·i di progresso nelle 'ar·ti o nellè 
in~tìstrie; ove tanti nostri amici e fratelli 
'dell'uno e dell' alt1·o emisfero grandeggiano 

nobilmente coi saggi dello loro indt{strie, 
dei toro trovati, c delle loro applicazioni, 
ad utillt1r e decoro della umanità; e([ O\ e 
anche i Cattolici hanno ·didtlo di attinger·e 
sernp1·e nuovo cognizioni e vantaggi. 

Noi andiJrerùo alla Esposizione di Parigi, 
·ma vi anderemo da bt\Olli e ~chietl.i Catto• 
!ici, rico.rdando cioè che Dio solo è qurgli 
'che dà l' inc1·emenlo e la fecondità alle 
opere ingtJgnose dell'uomo; ricordan.dbci che 
è ·un donò gratuito di Dio qnella scintilla 
cèleste, che chiamasi il genio umano. 
' CogliercmiJ ancot·a 'Id bella opportunità di 
inginocchiarei ai gr·andi Santuari della Cat­
tòlica Frilncia che è la Lol'l'a benedetta dt•i 
prodigi e delle divine misericor·die. Ci pro­
streremo al Divin Cuore di Gost1 in Pa!'ay­
Io~ Monial,. a N. Signora rlel!e Vittorio in 
Pai'igi, a N. Signora di Fomvière in Lyoio, 

N. Signo1·a di Lomdes nella sua reggia 

miracolosa, alle l'eliquie dci SS. Apostoli in 
Tolusa, o via dicendo, P1·egheremo per noi, 
pct• le nostl'e famiglie, per la pau·ia nostra, 
per la pa~e universale, pel tl'ionfo di S. 
Chiesa e del. Sommo Pontefice Leone XIII, 
nostro amatissimo Padre. 

Bologna, l agosto 187S. 
Pet la Società della Gioventù Calto/i ca Italiana: 

GIOVA:iN! ACQUADE[{N! Presidente 
Ugo Flandoli Segretario Gel!erctle. 

Avvertenze. 
Il giro rlel .viaggio sarà il seguente: 
l'artcnzrt da l'orino, per· Modane - Màcon. 

- Pmy-le-Monial - Parigi (con fermata 
di. 10 o 1:2 giorni). - Ritorno da Pal'i~i 
- Lyon - Celle - Touloùse - Lonrdes 
- Marsiglia - Ventimiglia. 

L'intero viaggio non oltrepasserà la d,u1·ata 
di 25 giorni. 

~ .. · ~~.· ~c:s--~-..-e:)(:~~4 STRENNA 1-\I NOSTRI ASSOCIATI IN OCCASIONE 
) ( DELL'ESALTAZIONE AL SOMMO PONTIPICATO 

~
• ·~ Dl LEO N E Xlii. 

La Pontificia Società Oleografica di Bologna ha pubblicato un ma-

. 
' AGENZIA PRIN~IPALE IN UDINE ~ gnifico quadretto ad olio di centimetri 26 -per 33,q•appresentante l'augusto 

;.. ) ritratto del S. Padre Pio IX di santa memoria. 

~
. D'ASSICURAZIONI QANERAL.I ) La medesima Società ha ultimato un quadretto eguale, all'antecedente, 

della colossale Societa ~ che' riproduce fedelmente il ritr'alto del novelL• Sommo Pontefice Leone Xlii. 
North"Bi'itish. e.Mei'cantile lnglese (f Il prezzo eli ciascun ritratto è di li lla•e; ma ai nostri Associati sarà 1 spedito per poco più del semplice costo di posta e di spedizione, cioè il 

. con Capitale di fon1lo di l'DO Milioni di Lire • prezzo di lh•e t,lif~ acrotolato in cilindro di legno, e franco di posta. 
~ fondala nel 1809, nonchè dell'altra l'ino· \ Chi li acquista tutti due, pagherà soltanto ll1•e ~,liO. d· · · d Dirigere le doman:àe còl relativo prezzo alla Direzione del nostro Giornale. 

G) ~ata Prim~ S~cietà ~ngherese ~on.cap!taie G) • ,,..~~"""""~""""""""""~"""""""""""""""~""""""""""""""""""""~"""""""""""""""""""""""""~""""""""""~ 
( di ~ .. Mtlwm. Ambrdue automzate ID }. ( r· -. ' . ~ 
) talia c·o.n. dec.reto Beale, sono. ra.pprescn- ~ • ~ late dal signor · . 

~ · t\..n(onlo )?ab•·•s l . SCOPERn,A 
) Udine, Via Cap1ntcèini, Nam. 4. ' . ' . . . l 

~ 
Prestano sicurlà contro i danni d'in- \ 

cendii cl fulmini, sopra merci per mare e d , 
.·per terra, sulla vita dell'uomo e per fan· ? · Non piÙ asma, nè tosse, nè soffocazione, mediante la 

ciulli a premii discretissimi; sfuggendo · curçt della Polvere del Dottor H. Clery di Marsiglia. 
) o~ni ~dea .di 1 ?o.n~esta.zione sonfo pronte a \ _ Scat. N. 1 L. 4. Scat. N. 2 L. Eh50. . 

? 
nsar·clre 1 c annr come ne anno prov:i d Deposito é vendita per l'Italia A. MANZONI e C., 
~utentica i 

1

Municipii ùi qpesta Provincia, G) Jlllilano. Vendita in fldine alla Parmacia PRANCESCO 
Olt1'6 i replicati elogi che vennei'O tdbu.- ( 'b: .. c·.·O.·ME','L,LI. . fl. 6 lati nei puÌJblicÌ giornali, .. , ~ . 

c;v-...--...Qc;v-.~c;;v--...--...QQ..r-o---...Q 

Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegoa. 

Il prezzo ùef viaggio nell'·inlern6 della 
F1·an.cia sarà per la T. Classe cir·ca 220 (1'ailt/Ìi, 
e per la Il. cit·ca 165 (r. - Gli .acècirdi 
fatti colle Fenovie Francesi, portano 1111 

l'ibasso ancora , sulla tariiTa delle Ferroviu 
Italiane; ~ sur modo di attenerlo .vorranno 
date istruzioni spéciali ai singoli richiedenti;. 

Per l'alloggio e pel' p1·anzo (essendo me" 
glio lasciar libem a ciascuno la colazione) it 
prezzo fissato· per ambedue le Classi è di 
(rauchi.200. - [l raUuno per la tmtenza 
clall' Italia mà in Torino ai pr·imi di set­
tembt·e p. v.- Ogni viaggiatore. dovrà essere 
munito, come negli anni scorsi, di un cer·t 
flcato ~~ella propl'ia Cul'ia Diocesana. ~ 

Le domande d' iscf'izioae verranno .dir·~ !le~" 
non pi1ì rrirdi rlèl giorno 18 agosto corr. per 
lettera franca, al , Si;;nor· Comrn. Giovanni 
Acq1tadomi, /Jologna Strada fllfctggioro 208. 

AVVISO 
Presso il N e­

gozio di Libri di 
A11tonio T A D­
JJ E l lV l detto 
il Fiorentino i n 
via l\tlercato 'Vec­
chio si trovano. 
in . vendita di­
verse . Opere _di 
A utor1 Eccles•a~ 
stici a n1odicis .. 
sin1i prezzi. 


